
La figura dell’educatore nella promozione
dell’invecchiamento attivo e della solidarietà 
tra le generazioni

Rovigo 25-26 ottobre 2012

di Emma Gasperi

A fronte del costante aumento della popolazione anziana in Europa (secondo
le stime Eurostat del 2010, un terzo dei cittadini europei entro il 2050 sarà
anziano), organismi internazionali quali ONU, UNESCO, OMS e Unione
Europea denunciano la scarsa integrazione sociale e partecipazione politica
dell’anziano e quindi sollecitano i governi nazionali ad attuare con urgenza
politiche sociali lungimiranti, all’insegna dell’invecchiamento attivo (active
ageing), atte a valorizzare la risorsa anziana e a garantirle una migliore qualità
della vita attraverso il potenziamento delle “opportunità di salute, di parteci-
pazione e di sicurezza” (OMS, 2002).

L’anziano ha diritto di godere di condizioni sociali che garantiscono la
sua dignità, indipendenza, cura, autorealizzazione e piena partecipazione alla
vita della collettività, anche svolgendo attività di lavoro o di volontariato
(ONU, 1995).

A tal proposito, si profila la necessità di avviare un cambiamento culturale
all’insegna dell’invecchiamento attivo, che investa tutte le generazioni e tutti
i settori sociali, allo scopo di: 
– scardinare un’immagine sociale dell’anziano ancora legata allo stereotipo

del vecchio inattivo, improduttivo, isolato, tuttora confermata da ricerche
italiane (Censis, 2007, 2011) e internazionali (Levy et alii, 2002; Barret,
Cantwell, 2007; Horton et alii, 2007; Umphrey, Robinson, 2007), a favore
di una sua immagine più realistica, di persona che non solo ha diritto a
condurre una vita sana, dignitosa, indipendente, socialmente e cultural-
mente appagante, ma anche che, malgrado il naturale e graduale decadi-
mento psico-fisico, possiede intelligenza, creatività, capacità ed esperienza
da mettere a disposizione della comunità;
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– mantenere e potenziare l’integrazione dell’anziano nel tessuto familiare,
sociale ed economico, prevenendo così l’esclusione sociale, e quindi la so-
litudine e l’isolamento, fattori gerotossici d’accelerazione dell’invecchia-
mento (Pinto Minerva, 1974) e, secondo le ricerche italiane (Allario, 2003;
Vaccaro, 2006; Censis, 2010), prima causa di decadimento psico-fisico
nella terza età; 

– promuovere la coesione sociale, travalicando le frontiere intergenerazio-
nali, in particolare quelle tra anziani e giovani, incrementate anche dal-
l’attuale crisi economica; incoraggiare quindi il dialogo e la solidarietà
intergenerazionali (Tramma, 1989; Guidolin, 1995; Caporale, 2004; Luppi,
2008; Cesa-Bianchi, Cristini, 2009; Baschiera, 2011) attraverso azioni edu-
cative mirate a favorire l’incontro e la collaborazione tra le generazioni
(ONU, 2002). 
È stato a partire da siffatte considerazioni che l’UE ha scelto di promuovere

– proclamando il 2012 “Anno europeo dell’invecchiamento attivo e della so-
lidarietà tra le generazioni” (GU L 246/5 del 23.9.2011) – la diffusione di
una cultura dell’invecchiamento attivo e sostenibile attraverso l’adozione di
specifiche misure, tra le quali (GU L 246/5 del 23.9.2011, comma 3):
• la realizzazione di campagne di sensibilizzazione (informative, promozio-

nali e educative) e occasioni di dibattito (conferenze, manifestazioni e ini-
ziative) per un maggior riconoscimento dei diritti e del potenziale di
risorse costituito dagli anziani; 

• lo “scambio di informazioni, di esperienze e di buone prassi, ricorrendo,
tra l’altro, al metodo di coordinamento aperto e alle reti dei soggetti in-
teressati impegnate nel conseguimento degli obiettivi dell’Anno euro-
peo”; 

• la ricerca e le indagini su scala regionale, nazionale o a livello dell’Unione
e la diffusione dei risultati. 
Alla luce degli orientamenti internazionali e delle indicazioni europee, e

nella convinzione che sia necessario ripensare anche secondo una prospettiva
pedagogica l’identità e la funzione sociale dell’anziano, si è deciso di realizzare
un Convegno che, coinvolgendo le risorse territoriali, faccia il punto sul
ruolo che l’educatore può giocare nella promozione dell’invecchiamento at-
tivo e di momenti di scambio e confronto intergenerazionale.

L’esigenza che si delinea è, infatti, quella di strutturare iniziative di edu-
cazione alla e nella terza età (Guidolin, 1988, Forquin, 2004, Luppi, 2008,
Gasperi, 2011), che coinvolgano la cittadinanza, soprattutto gli anziani e i
giovani, nonché i servizi educativi territoriali dedicati all’età avanzata; tali
iniziative, oltrepassando le frontiere anagrafiche alla ricerca di nuovi terreni
di confronto e condivisione tra le diverse età e le rispettive culture (Amplatz,
2010), dovrebbero configurarsi come intergenerazionali e includere l’educa-
zione al realismo, al senso della propria dignità, alla solitudine, alla salute, al-
l’amicizia, alla disponibilità, alla ricerca del senso, al tempo libero, al tempo
futuro (Caporale, 2004).

In tale prospettiva il Convegno rappresenta un’occasione per riflettere su
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una figura specifica, quella dell’“educatore sociale e animatore culturale”,
preparata nel Corso di laurea in Scienze dell’educazione e della formazione
dell’Università degli Studi di Padova presso la sua sede di Rovigo, attraverso
un apposito percorso volto a maturare conoscenze, abilità e competenze – di
natura pedagogico-progettuale, metodologico-didattica e comunicativo-re-
lazionale – abilitanti a programmare e realizzare interventi in grado di ri-
spondere alla crescente domanda educativa espressa dalla comunità e dai
servizi alla persona, ivi compresa quella che a vario titolo chiama in causa gli
anziani. 

Proprio perché sede di questo specifico percorso formativo, si è scelta la
città di Rovigo quale luogo per aprire uno spazio di riflessione e di dibattito,
esteso anche alle Associazioni e agli Enti operanti nel territorio del Veneto,
sul contributo che l’educatore sociale e l’animatore culturale potrebbero for-
nire in termini di potenziamento e arricchimento, offrendo ulteriori possi-
bilità di sviluppo, alle iniziative in atto. Il Convegno costituirà inoltre
un’occasione per valorizzare i partenariati esistenti nella Regione tra Pro-
vincie, Comuni e Associazioni, promotori di progetti d’integrazione e di par-
tecipazione attiva delle persone anziane alla vita della comunità e al dialogo
intergenerazionale.
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